
PODIO Classifica invariata tra i primi otto

grandi gruppi italiani nel 2006, secondo la

classifica per giro d’affari delle società indu-

striali e di servizi di «Le principali società italia-

ne», analisi che Me-

diobanca pubblica

da 42 anni. Ai primi

posti continua l’effet-

to caro-greggio che spinge il fattu-
ratodi Eni (86,1 miliardi di ricavi),
sempre prima in classifica, seguita
da Fiat (51,8), Enel (37,5), Tele-
com Italia (31), Gestore dei servizi
elettrici, Finmeccanica, Esso e Po-
ste italiane. Due elementi potreb-
beroperòrimescolare lecarte infu-
turo: l’unione Enel-Endesa (peso
totale di 57 miliardi), che scalze-
rebbeFiat,e il recentecambiamen-
to di azionariato di Telecom.
Rispettoal2005, interminidi rica-
vi,Riva Fire e Erg si scambiano no-
na e decima posizione e, più in ge-
nerale, è il settore dell’energia a fa-
re la parte del leone: Aem scala 27
posizioni (dalla 39 alla 12) grazie
al consolidamento della quota in
Edison. Se si sommano i ricavi
Asm, la nuova A2A si collochereb-
be sempre al 12mo posto, subito a
ridosso di Edison.
E la Saras della famiglia Moratti
sorpassaBerlusconi:aumentail fat-
turato da 5,196 a 5,986 miliardi di
euro (14esima), Fininvest invece
scende da 5,716 a 5,585 miliardi
(16esima),e il sorpassoavvienean-
che per gli utili.
Perde posizioni Ifi che, però, non
consolida integralmente Fiat con
la quale avrebbe un fatturato di
57,3 miliardi e uno dei primissimi
posti in classifica. Tra i casi più cu-
riosi, Prysmian che balza di 52 po-
sizioni al 21esimo posto grazie al
consolidamento dei cavi Pirelli
(24esima) e la supera, Parmalat
che si colloca al 33esimo posto
(era al 122esimo nel 2005).
Si fa sentire anche l’effettomaterie
prime:gliaumentidiprezzodel ra-
me hanno sospinto Gim di 20 po-
sizioni fino alla 35esima. Nell’edi-
toria è sempre prima Rcs Media-
group(-5posizionia59esima),nel-
l’alimentare Barilla e nell’abbiglia-
mento il gruppo Valentino.
Quanto alle banche, la situazione
è ingessata. La superstar è Unicre-
dit a livello di attivi tangibili con
810 miliardi circa, seguita da Ban-
ca Intesa (la classifica si ferma a fi-

ne 2006), Sanpaolo Imi, Monte
dei Paschi di Siena, Capitalia, Bnl,
Bpu e Bpvr. Anche dopo aver uni-
to le forze, Intesa Sanpaolo si fer-
ma al secondo posto, e i rapporti
restano gli stessi anche a livello di
utile netto con Unicredit al primo
posto (5,45 miliardi) e Intesa
Sanpaolo al secondo con 4,71 mi-
liardi circa. Tanto più che ora a

Unicreditbisognaaggiungere l’ap-
porto di Capitalia.
Invariato anche il panorama delle
società assicurative: al primo po-
sto, per raccolta premi lorda, è
sempreGenerali (63,4miliardi), se-
guita da Fondiaria Sai (9,97), Uni-
pol (8,78),Ras(6,6),Postevita,Cat-
tolica e Mediolanum, con un bal-
zo dall’11esimo al 7mo posto gra-
zie a un incremento dei premi del
36%.
Discorso a parte merita il settore
grande distribuzione: il lamento
delpatronEsselunga,BernardoCa-
protti, sulla concorrenzaesercitata
dalle Coop rosse, nelle cifre non
trova conferma. Esselunga tiene le

posizioni e riesce ad aumentare il
fatturato, le Coop invece perdono
terreno. Esselunga (Supermarkets
Italiani) è al 23esimo posto nella
classificadellemaggiori società.La
posizione è la stessa del 2005, ma
il fatturato cresce da 4,3 a 4,9 mi-
liardi, e l’utile passa da 107 a 179
milioni. Insieme a Bennet e Ikea,
Esselunga è l’unica azienda della
grande distribuzione a non perde-
reterreno, superandotra l’altroAu-
chan-Sma (fatturato complessivo
stabile sui 4,7 miliardi). Scendono
anche Pam e Finiper.
E le Coop? Si nota una generale
perditadi terreno, anche se nondi
fatturato: la principale, Unicoop
Firenze, non ha inviato i dati, ma
avrebbe perso 6 posizioni; Coop
Adriatica è la maggiore, e scende
dal65esimoal77esimo,poic’èCo-
opEstense,dal102esimoal115esi-
mo,eCoopLombardia,dal105esi-
mo al 137esimo posto. Il fatturato
aggregato di queste 3 entità rima-
ne stabile a 4 miliardi di euro, gli
utiliaumentanoda47a147milio-
ni.

Il segretario Piero Fassino,
l’Esecutivo Nazionale e la Presi-
denza dei Democratici di Sini-
stra sono vicini alla famiglia
Scoppola per la scomparsa
del

Prof. PIETRO
un riferimento costante per la
coscienza democratica dell’Ita-
lia, un credente capace di tene-
re insieme fede e laicità, uno
dei padri del Partito Democrati-
co per la cui nascita si è speso
con generosità e passione co-
me per ogni suo impegno.

Beppe Vacca, Silvio Pons, Ro-
berto Gualtieri, Alberto Provan-
tini e tutta la Fondazione Istitu-
to Gramsci piangono con dolo-
re la scomparsa di

PIETRO SCOPPOLA
storico insigne dell’Italia repub-
blicana e del movimento catto-

lico, lucido interprete e difenso-
re tenace dei valori della Costi-
tuzione repubblicana, protago-
nista rigoroso e appassionato
del dialogo tra le culture politi-
che del riformismo italiano e
dell’impegno per lo sviluppo e
il rinnovamento della nostra de-
mocrazia.

La sezione Ds di Manziana par-
tecipa al dolore della famiglia
per la scomparsa del compa-
gno

CARLO CARDUCCI
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GIANNI BADINO
Tre mesi dalla sua scomparsa
è sempre nei nostri cuori, nei
nostri pensieri. Ci manchi.
Famiglia Badino
Ferruccio, Dora, Marina

■ / Milano

Generali in orbita grazie ai fondi
Corsa agli acquisti: il titolo del Leone a 33 euro, mai così in alto dal 2001

REAZIONI Atmosfera ap-

parentemente tranquilla, a

Trieste, il giorno dopo l’at-

tacco di Algebris ai vertici

ed al consiglio di ammini-

strazione delle Generali.

Una mossa che ha messo a soq-
quadro gli ambienti assicurativi
e finanziari e che, almeno se-
condolaversioneufficiale,èsta-
ta effettuata dal fondo per chie-
dereunanuovagovernanceper
la compagnia che ha «un gran-
de potenziale ma per problemi
legati alla corporate governan-
ceesprime«circa il60%deipro-
pri utili potenziali».
Per capire l’impatto di questa
iniziativabasta pensareche il ti-
tolo del Leone ha sfiorato ieri
un rialzo del 6%, raggiungendo
unlivellochenontoccavadalla

metà di agosto 2001, prima de-
gli attacchi terroristici dell’11
settembre. Fuori dalla norma
ancheivolumidegli scambi,pa-
ri a circa il 4% del capitale della
compagnia.
Una frenesia che ha spinto la
Consob ha monitorare costan-
temente l’andamento del tito-
lo. Un’attenzione dovuta, co-
me sottolineato dall’organismo
dicontrollo, considerati sia l’in-
tensitàdel rialzo (inunmercato
comunque positivo) sia il volu-
me delle contrattazioni. Accer-
tamenti, comunque, dai quali
ad una prima lettura non èe-
merso nulla di anomalo, con
l’andamentodel titolocheèsta-
to reputato coerente con il flus-
so di informazioni a disposizio-
ne del pubblico.
Se la mossa di Algebris, azioni-
sta di Generali per lo 0,3% del
capitale triestino ma con una
opzione a salire all’1%, rappre-
senti solo il primo atto di una
schermagliaconl’obiettivoulti-

mo di puntare ad una scalata, o
se sia soltanto l’intenzione di
condizionare l’attuale manage-
ment puntando, magari, a con-
quistare un posto in cda è trop-
po presto per dirlo.
C’è poi l’ipotesi che si tratti
esclusivamente di una mossa
speculativa. Di certo, alcuni
analisti della city, in particolare
quelli di Merrill Lynch e Che-
vreux,nonritengonoprobabile
cheiprincipaliazionistidelLeo-
ne (Mediobanca inprima linea)
abbiano intenzione di procede-
re a «riforme radicali».
Equantoalconflittodi interessi

tra lastessaMediobanca(azioni-
sta del Leone con oltre il 15%) e
le Generali, era già stato messo
inlucedellastessaAutoritàAnti-
trust italiana che aveva acceso
un faro sull’argomento.
LaletteradiAlgebris Investmen-
ts è stata indirizzata al presiden-
te, Antoine Bernheim, ai due
amministratori delegati Gio-
vanni Perissinotto e Sergio Bal-
binot, nonché alla segreteria
del cda delle Generali. È quindi
verosimile che l’argomento
venga affrontato nel corso del
prossimo consiglio di ammini-
strazione del Leone, già convo-
cato per mercoledì 31 con l’esa-
me dei dati trimestrali.
D’altraparte leGenerali, rispon-
dendo ad una esplicita richiesta
della Consob, hanno già preso
posizione sull’argomento: in
una nota, hanno rilevato di es-
sereaperti«a tutte leopportuni-
tà per un dialogo costruttivo
con gli azionisti attuali e poten-
ziali».

CESSIONE Cambia pro-
prietà il pacchetto di control-
lo di Telecom. Ieri, infatti, si
è ufficialmente concluso il

passaggio di Olimpia a Telco,
che in questo modo si aggiudi-
ca una partecipazione del
23,6% del capitale sociale con
diritti di voto del colosso telefo-
nico.
Pirelli e Sintonia hanno dun-
que perfezionato l’accordo, sot-
toscrittoloscorsomaggio, relati-
vo alla cessione del 100% delle
azioniaTelcospa, societàparte-
cipata da Generali, Intesa
Sanpaolo, Mediobanca, Sinto-
nia e dalla spagnola Telefonica.
Il prezzo definitivo della cessio-
ne è di 4.161 milioni di euro,
con un impatto positivo sulla
posizionefinanziarianettadiPi-
relli di 3.329 milioni di euro.
L’acquisizione di Olimpia è sta-
ta finanziata per 3,248 miliardi
«tramite un aumento di capita-
le di Telco» e per l’importo resi-
duo «attraverso l’assunzione da
parte di Telco di un finanzia-
mento messo a disposizione da

Intesa Sanpaolo e Mediobanca
per un massimo di 1,1 miliardi.
L’assemblea di Telco ha inoltre
deliberato un ulteriore aumen-
to di capitale sociale fino a 900
milioni.
Come previsto dagli accordi di
acquisizione, Carlo Puri Negri e
ClaudioDeContohannorasse-
gnato le proprie dimissioni,
coneffetto immediato,dallaca-
rica di consigliere di ammini-
strazionediTelecomItalia.Con-
testualmente,gliazionistidiTel-
co hanno nominato il nuovo
consiglio di amministrazione
che vede come presidente Aldo
Minucci (già vicedirettore delle
Generali) e come consiglieri Fi-
lippo Maria Bruno, Enrico Gili-
berti,ClementeRebecchini,Gu-
stave Stoffel, Maurizio Verbich,
Angel Vila Boix, Ramiro San-
chez, Miguel Escrig Meila e
Sohail Qadri. Le stesse persone
compongono il nuovo cda di
Olimpia.
Il destino della nuova Telecom,
dunque,verràdeciso nei prossi-
mi giorni quando s’incontre-
ranno i presidenti del consiglio
di sorveglianza di Mediobanca,
CesareGeronzi,equellodi Inte-
sa Sanpaolo, Giovanni Bazoli
per aprire le trattative sull’asset-
to di vertice del gruppo. Ieri so-
no stati in Mediobanca sia Car-
lo Buora, attuale vicepresidente
datoinuscita,eGabrieleGalate-
ri, ex presidente di Piazzetta
Cuccia e tra gli accreditati ad as-
sumere la carica di presidente
Telecom.

Eni sempre prima
La Saras di Moratti
supera Berlusconi

Analisi Mediobanca sui grandi gruppi italiani
Tra le banche, la star rimane Unicredit

Conflitto di interessi
stretta in arrivo

ECONOMIA & LAVORO

Trieste risponde
agli attacchi
di Algebris
Investments: siamo
disponibili al dialogo

Telecom Italia,
addio a Pirelli
Perfezionata la cessione di Olimpia
a Telco. Prezzo 4,16 miliardi di euro
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La sede dell’Eni a San Donato Milanese Foto Ansa
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Nominato il cda
della newco
Attesa per i nuovi
vertici della
compagnia telefonica

■ La Consob presenterà pre-
sto un’ipotesi di regolamenta-
zione per potenziare la traspa-
renzanelleoperazionidaparte
delle società quotate che pre-
sentano strutturalmente un ri-
schioelevatodipotenziali con-
flitti di interesse tra azionisti di
controllo e azionisti di mino-
ranza.
Lohaannunciato ieri ilvicedi-
rettoregeneraledellaCommis-
sione per le società di borsa,
Antonio Rosato, ascoltato dal-
le commissioni Giustizia e Fi-
nanze del Senato, nell’ambito
dell’indagine sulle cosiddette
«scatole cinesi» e il ddl Zanda.
La nuova regolamentazione,
assicura Rosati, oltre a garanti-
re condizioni di adeguata tra-
sparenza, incidesullacorrettez-
za sostanziale e procedurale
delle operazioni. Le norme in-
terverranno sulle competenze
e i meccanismi decisionali de-
gli organi sociali, nonché sul-
l’informazione da fornire agli

azionisti e al mercato sulle ca-
ratteristicheesuglieffettidide-
terminate categorie di opera-
zioni, potenziando la discipli-
na esistente.
Rosati ha precisato che si terrà
conto delle situazioni che pre-
sentano più elevati rischi di
conflitto di interessi.
Il vice direttore ha reso noto,
nelcorsodell’audizione,cheal-
la fine del 2006 il fenomeno
dei «gruppo piramidali» coin-
volge un quarto delle società
quotate, il cui valore è pari o
poco meno alla metà della ca-
pitalizzazione complessiva del
mercato . Un fenomeno che,
peraltro, pare «avviarsi verso
dimensioni fisiologiche».
Sempre ieri la commissione Fi-
nanzedel Senatoha datopare-
refavorevolealloschemadide-
creto legislativo del governo
per il recepimentodelladiretti-
vaeuropeasulleOffertepubbli-
che d’acquisto (Opa).
 n.c.

Esselunga batte Coop
ed è prima tra
le catene della grande
distribuzione e l’unica
a non perdere terreno
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